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La sollevazione 
contro il piano Marshall 
• l e gazzette clericali hanno ripreso 
a cantare in questi giorni, con rin­
novato furore, il noto ritornello se­
condo cui i comunisti avrebbero ri­
cevuto ordini draconiani da Zdanov 
di sabotare la riuscita del piano Mar­
shall nei paesi dell'Europa occiden­
tale. Se queste gazzette serbassero 
un minimo di rispetto per la serietà 
e la obiettività delle informazioni, 
invece di ripetere monotamente le 
banalità espresse dalla fantasia non 
certo geniale del De Gasperi, avrebbe­
ro messo al corrente il loro pubblico 
dell'aspra polemica che si è accesa 
in quasi tutti / .sedici paesi oggetto 
del • piano » al momento della sua 
pratica attuazione e della grave crisi 
che si è determinata fra gli stessi go­
verni di Londta, di Parigi f di Wa­
shington quando si è trattato dì ac-

' celiare e di realizzare il piano Mar­
shall quale esso effcttivamcnre è. £ 
non vogliamo .qui alludere alla bat­
taglia che si è svolta al Congresso 
americano e alle falcidie che sono 
state apportate alla cifra degli 
« aiuti ». Per queste falcidie basterà 
ricordare il giudizio formulato da 
Vandenberg il quale l'altro ieri, a 
propoiito delle riduzioni approvate 
dalla Camera, dichiarava che tanto 
valeva allora abolire il « piano ». 
• Vi è una questione assai più deter­

minante. Sono in dncussione in questi 
giorni tra Wathmitan, Londra e Pa­
rigi le convenzioni bilaterali che sta­
biliscono le condizioni degli • aiuti * 
e gli obblighi che essi impongono a 
ciascuno dei 16 paesi. Il testo di 
queste convenzioni, elaborato a Wa­
shington, è stato zia sottoposto alle 
nazioni interessate e dovrebbe essere 
approvato entro brevissimo termine: 
esattamente entro il j luglio. Quale 

„ è il giudizio che su queite conven­
zioni — e quindi sulla realtà effet­
tiva del piano Marshall — viene 
espresso .sulla stampa anglo-france­
se e dagli stessi organi responsabili 
del Foreign Office e del Quai de 
Orsay? 

II passo di Bonnet 
Ci limiteremo qui a riferire te­

stualmente giudizi e opinioni. E avre­
mo solo la difficoltà della scelta. 

Cominciamo dalle reazioni uffi­
ciali. Sabato sera è stata data noti­
zia di un passo ufficiale dell'amba­
sciatore francese a Washington Bon­
net per protestare contro le clausole 
della convenzione proposta dagli SU 
Uguale passo è stato compiuto dallo 
ambasciatore britannico. Il motivo 
di tali iniziative diplomatiche è ri­
ferito in questo modo dall'agenzia 
americana INS, nota per essere la 
più tenace nella campagna anticomu­
nista e quindi tutt'altro che sospetta­
bile di essere influenzata da Zdanov: 
« I due governi di Parigi e di Londra, 
a quanto si sa, sono contrari a detti 
progetti di - trattato perchè il loro 
accoglimento sienifichcrebbe dare a 
Wall Street il virtuale controllo del­
l'economia occidentale e privilesi del 
tutto ingiustificati ». 

• * Virtuale controllo dell'economia 
occidentale» Quando i comunisti ita­
liani facevano a Montecitorio delle 
affermazioni simili, essi venivano 
tacciati di traditori. O^gi le sentia­
mo-a Londra e a Parigi, dagli stessi 
governi infeudati agli americani. E 
De Gas per: e Saragat continuano a 
sostenere che il piano Marshall è 

. un benevole regalo degli Stati Uniti, 
quando a Londra e a Parigi si par­
la già di * privilegi del tutto in-

• giustificati ».' 
» Andiamo avanti. « L'accordo nel 

testo proposto da Washington, da­
rebbe agli Stati Unit i il diritto di co­
stringere Francia, Inghilterra e gli 
altri quattordici paesi beneficiari del 
programma ERP a svalutare le ri­
spettive monete, quando Washington 
Io ritenga opportuno ». E' sempre la 
fNS che riferisce. Noi non aggiun­
giamo uni virgola. Le stesse cose le 
abbiamo scritte su * l'Unità » e sia­
mo stati insultati come venduti e 
nemici del popolo italiano. 
' Dobbiamo continuare citando 

passi dove si protesta contro l'inva 
denra del capitale americano o dove 
si afferma che la pretesa americana di 
controllare l'utilizzazione dei fondi 
ERP * significa sconvolgere Fattuale 
sistema economico-fiscale francese? » 

Meglio passare ad altra fonte, in­
glese questa volta, F il • Manche­
ster Guardian » il quale ammette che 
Mosca non aveva tutti i torti quan­
do sosteneva * che il piano MyshaH 
era il mezzo col quale PAmeric.j sa­
rebbe riuscita ad intervenire nci'n 
affari europei» e conclude »"/ suo 
editoriale con * Tamara constatazio­
ne» 'che rEuropa finisce per perdere 
assai più che non guadagni con gh 
aiuti Marshall »! 

Parla « l'Economist » 
• Chiuderemo questa frettolo'i anto-
lozia citando la più autorevole pub-
hlieazio-.e inglese in fatto ./ì ?r?°-
mia V' Ecnnomist »: <• Dall'inizio 
dell'assistenza americana, i paesi cu 
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LA SVALVTAZIONE NELLA GERMANIA OCCIDENTALE 

Dieci milioni di tedeschi 
in fila per auere quaranta marchi 

Un progetto di riforma valutaria per la zona sovietica 
allo studio della commissione economica tedesca a Berlino 

• • FHANCOFORTE. 21 — Hanno 
avuto inizio ieri in tutte e tre le 
zone di occupazione della Germa­
nia occidentale le operazioni pra­
tiche relative al cambio del marco. 

Dieci milioni di capi famiglia 
(anno la coda davanti agli uffici 
dove normalmente vengono distri­
buite le tessere alimentari per ri­
cevere i primi 40 nuovi marchi 
per ogni componente della unità 
familiare. 

Dieci milioni di marchi nuovi 
«ono stati posti a disposizione del­
le banche. 

Le guardie di frontiera sovieti­
che hanno arrestato oltre 5 mila 
contrabbandieri di valuta che cer­
cavano di trasportare i loro mar­
chi svalutati dalle zone occidenta­
li iti quella sovietiva. Alcuni decrli 
arrestati portavano somme di 400 
mila marchi. 

A svalutazione avvenuta il Go-
venntore militare britannico, ge­
nerale Robertson, ha inviato questa 
fera al Maresciallo Sovietico Soko-
lowsky una lettera nella quale in­
vita le autorità russe a partecipare 
ad una conferenza a quattro per 
rìiscut^re la situazione monetaria in 
Berlino. • . 

Il Comandante sovietico Mare­
sciallo Sokoloswki, ha risposto que­
sta sera alla lettera dei Governa­
tori militari britannico e america­
no che lo informavano della attua­
zione della svalutazione del mar­
co nella Germania occidentale. 
Nella lettera Sokolowski dichiara 
di non poter accettare la scusa se­
condo la quale le pessime condi­
zioni economiche delle zone occi­
dentali giustificherebbero . l'azione 
unilaterale degli anglo-americana e 
rileva come la riforma monetaria 
della Germania occidentale contra­
sti con la dichiarazione fatta dagli 
anglo-americani secondo la quale 
essi sperano raggiungere nel pros­
simo futuro un accordo per una ri­
forma monetaria quadrizonale. 

• Non posso riconoscere — af­
ferma Sokolowski — la legalità 

del vostro provvedimento che mi­
ra all'annullamento degli accordi 
per il governo quadripartito della 
Germania e sono costretto a di­
chiarare che l'intera responsabilità 
di questo passo deve ricadere .sul­
le autorità americane, britanniche 
e francesi ». 
• Prendendo atto dell'impegno pre­

so dagli anglo-americani a non ap­
plicare la riforma monetaria ai 
settori occidentali di Berlino, So­
kolowski dichiara che la introdu­
zione di due monete diverse non 
solo minerebbe l'economia di Ber­
lino che si trova nella zona sovie­

tica e quindi è economicamente le­
gata ad essa, ma minerebbe anche 
l'economia di tutta la zona sovie­
tica, e che le autorità sovietiche 
non permetterebbero un tale prov­
vedimento. 

L'Agenzia Tedesca di Informazio­
ni annunzia che stasera si è riunita 
la commissione economica tedesca 
della -w zona sovietica allo scopo di 
redigere i regolamenti per la rifor­
ma monetaria nella zona sovietica 
e a Berlino. Secondo quanto rife­
risce l'Associatcd Press la commis­
sione ha presentato poi a Sokolovski 
un protetto di riforma. 

.1*1 r a-i*-".! 

Nella Germania occidentale 1 cit­
tadini possono accendere la pipa 
coi biglietti di banca: il marco 

non vale più nulla 

TRIF-LO GIOCO DEMOCRISTIANO. 

Le ACLI-Terra s a b o t a n o 
la battaglia dei mezzadri 

Oggi il Consiglio dei Ministri " dovrebbe „ prorogare i contralti agrari 

CLAMOROSA BEFFA ALL'ASPIRANTE DITTATORE 

De Gaulle 
dalle sirene 

fischiato 
di Verdun 

Il generale ditende Pétain sconfessando il proclama del 1940 

Ieri sera il ministro Segni ha con­
vocato presso di sé la Confederterra 
e la Confida per un'ulteriore discus­
sione tn tema di mezzadria, dopo 
la seconda rottura delle trattative 
per il capitolato colonico. 

Come è stato posto il problema 
mezzadrile dalla Direzione demo­
cristiana? E' un esempio tipico, 
questo, del doppio, anzi del triplo 
gioco della D.C. ai danni delle clas­
si lavoratrici. Triplo gioco: Mini­
stero dell'Agricoltura, corrente 
d.c. «ella Federmezzadri. -. ACLI 

Nell'annunciare la riunione di ieri, 
Segni parlò di voler » trattare una 
tregua, cioè una sistemazione tran­
sitoria per il corrente anno agra­
rio ». Dunque Segni parlava di 

« una tregua » non già di rinnovo 
della tregua firmata l'anno scorso. 

Invece sentite le ACLI-Terra 
(quelle che nelle loro mozioni seri-

DOMENICA SI INAUGURA IL CONGRESSO DI GENOVA 
^______________^ «-

I risultali dei Congressi 
provinciali del P. S. I. 

La mozionp di sinistra in prevalenza nel Sud 
la mozionp Pertini in testa nel Settentrione 

Domenica prossima si apre a Gè- tà, dove i combattimenti prose-
nora 11 Congresso straordinario de] 
Partito Socialista Italiano. I risultati 

ropcì si trovano - fare amare costa­
tazioni sulle numerose clausole cne 
accompacnano la « senerotisa • ame­
ricana ». . . . 
- Questo scrivono i giornali inglesi 
e francesi di parte liberale e conser­
vatrice; questo riportano le stesse 
agenrie americane; qnesto dichiarano 
ornisi persino i portavoce del Foreign 
Office e del Quai rOrtay. In Italia 
invece il Minilo degli Eiisù Xe-M 
di far passare d'urgenza e di top 
piatto in Parlamento gli accordi ca 
pestro, contro cui i in atto un* zera 
e propria sollevazione — sia pnre 
sconfortata ed effimera — a Pa'W 
e a Londra. 
• Ci sari lecito allo** d're the il 
Ministro degli Esten Sforza e il suo 
Presidente De GasPcn t'adiscono in 
questo modo vtrgognosamente fli in­
teressi delFItalia e deu* nostra eco-

. nomiaf 
Ci sari lecito affermare che tutte 

te critiche sostanziali da noi mosse 
si piano Marshall stanno ricevendo 
una grave quanto clamorosa confer­
ma dai fatti? E se così è ci tori con­
sentito rinfacciare ai Saragat, ai De 
Gasperi, ai Pacciardi r'mganno mar-
thiano da essi tramato alle spalle del 

• popolo italiano, prima, durante e 
dopa la campagna tUttoralef 

* 9> • 
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dei Congressi provinciali, svoltisi In 
numerosi capoluoghi, permettono or­
mai di prospettare con una certa ap­
prossimazione quale sarà la fisiono­
mia del Congresso. In generale si 
nota un prevalere delle mozioni di 
centro nelle regioni settentrionali. 

La mozione di sinistra, invece, è 
in prevalenza nel sud. 

Ecco i dati delle città principali: 
MILANO, mozione Pcrtinl lcentro): 

20 224; sinistra 17.701: «unità lavo­
ratori difesa base > (centro) 11.5.12. 
GENOVA: mozione Barbareschi (de­
stra) 6.0O0; mozione Pertini 3.500 
ROMA: sinistra 5.700- Pertini 3.000: 
Romita 1.200 FIRENZE: Pertini 
1660: sinistra 3 3M: «civiltà sociali­
s ta» (centro! 1.S37; Romita 1.096 
LIVORNO: Romita 1.8fi0; Pertini 
1 595: « mozione della base » (centro) 
1390 PADOVA: «civiltà socialista» 
45'r- Pertini 32^>; sinistra 23CJ. 
MANTOVA. Pertini 7.582; Romita 
4.678; sinistra 1 464- RAVENNA: si­
nistra 3 095: centro 2 612: Romita 
761 BIELLA: mo2tone Lulsettf (de­
stra) 2.276: centro 721: sinistra 93. 
AVEZZANO: sinistra 993: Romita 7. 
NAPOLI: sinistra 46%; Romita 7.8%: 
« Bandiera socialista » (centro) 5.7%; 
« ritorno al socialismo > (destra) 
iò.S'-r FAENZA: sinistra 60«^; Per­
tini 30«T«: Romita 10^-. FERRARA: 
sinistra 9 097: Pertini 6 636: Romita 
8 397. TRENTO Pertini 650: sinistra 
295; Romita 215. AREZZO: Pertini 
5.100- sinistra 1.100: Romita 800 
SIENA: Pertini 3 548: Romita 2 079; 
slnlslra 3.050 COSENZA: sinistra 
5.764; Pertini 1 306: Romita 256. 
TERAMO: Pertini 1265: sinistra «55 
Romita 72 REGGIO EMILIA: Perti­
ni 4 882: sinistra 4.186; Romita 2.092 
La mozione di sinistra è In maggio­
ranza a Caserta, mentre quella Per­
tini prevale a Catanzaro. All'ultima 
ora giunse notizia che la mozione di 
«in!«tra ha avuto la maggioranza as­
soluta a Reggio Calabria 

TORINO: Romita 47^0^: sinistra 
14.90^. ALESSANDRIA: Romita 55.5 
per cento; « Rinascita socialista.» 26V; 
e Rimossa socialista» 12*^: sinistra 
2 V VERCELLI: Romita 53«^: « R*-
««co«Hta socialista» 3 7 ^ : sinistra ICV. 

IMPERIA: mozione Barbareschi 450; 
Pertini 360; Sinistra 66. SAVONA: 
Barbareschi 1396: Pertini 1274: Ro­
mita 806: Sinistra 40. VERONA: Per­
tini 50 T : Civiltà socialista 40 •>: Si­
nistra S 'J: Romita 5 ̂  BARI: P«*~-
tinl 3 680; Romita 2 825: Sinistra 1.795. 
FOGGIA: Pertini 6 8 ^ . Romita 24 «>: 
Sinistra 8 *>. La mozione di sinistra 
* In maggioranza a Caserta e a Reg­
gio Calabria, quella Pertini prevaTe 
a Catanzaro. 

guono. 
Il Maresciallo Chang Kai Shek è 

partito oggi in volo per il fronte di 
Kai-Feng, dove dirigerà personal­
mente le operazioni contro l'offen­
siva popolare. 

lltmiOXE DELIE CATEGORIE rXDOSTRIAM 

La l o t t a 
per l o rivalutazione 

Domani la Segreteria della CGIL 
stabilirà la lìnea d'azione 

uono - Riforma Agraria » tra virgo. 
lette, come se si trattasse di un 
modo di dire spiritoso). Nel loro 
ultimo convegno queste recenti 
creature dell'on. Storchi chiedono 
«• la trasformazione della tregua 
mezzadrile in legge e la sua proro­
ga per la corrente annata agraria - . 
Ora, la tregua mezzadrile attual­
mente in vigore, quella di CUJ le 
ACLI-Terra vogliono la proroga, 
prevede l'assegnazione del 53 */t al 
mezzadro. Ma ormai la Confeder­
terra — con la piena e unanime 
adesione di tutte -le correnti com­
presa la d. e. (vedi mozione vota­
ta sabato scorso dalla Federmezza­
dri) — considera superata quella 
tregua e ha impegnato i mezzadri 
a battersi per il riparto al 57 •/• 

(pianura) o al 60 '/• (alta collina 
e montagna). 

Ed ecco come la D.C. (attraverso 
le ACLI) intende sostenere in con­
creto questa rivendicazione. Ecco 
la lettera che il 'dirigente sindaca­
le *. democristiano Mario Pinzatiti, 
delle ACLI di Firenze, ha inviato 
all'Associazione Agricoltori di quel' 
Ut provincia, proprio alla vigilia 
dell'azione dei coloni per il nuovo 
riparto: in questa lettera il Pinzau-
ti si fa ~un dovere di comunicare 
a codesta Associazione che esprimia­
mo ogni riserva e non considerere­
mo impegnativi per i nostri iscritti 
contratti, atti, deliberazioni e ac­
cordi» stipulati dalla Confederter­
ra. Per conto nostro, e per conto 
dei coloni di tutte le correnti, que­
sto è sabotaggio dell'azione sinda­
cale -

Allora si chiede: cosa smole la 
D. Ci E' davvero d'accordo sulla 
rivendicazione fondamentale del 
57 '/*, o l'appoggia solo demagagi­
camente in sede sindacale per poi 
bior.ottarla attraverso l'azione delle 
ACLI e in sede governativa? 

Oggi intanto Segni ha una buona 
occasione per dimostrare le sue raa-
li intenzioni. Al Consiglio dei Mi­
nistri egli presenterà infatti la leg­
ge sulla proroga dei contratti agra 
ri, da tanto tempo promessa. Segni 
vuol davvero bloccare per un al­
tro anno le disdette? O ha intenzio­
ne — come faceva temere una ~ in­

discrezione M sulla legge, pubblicata 
'empo fa dal -Globo*. — di vara­
re un decreto talmente limitato da 
esporre alla disdetta tutti o quasi 
tutti i coloni? 

Sta sulla quota di riparto, sia sul 
problema delle disdette, i mezzadri 
avranno modo di constatare una vol­
ta di più da che parte è il governo 
democristiano: se è o no dalla par­
te della Riferma Agraria (senza vir­
golette). 

Discussioni militari 
tra S. U. e blocco occidentale 
WASHINGTON, 21. — Rappresen­

tanti delle nazioni dell'Europa occi­
dentale — annunzia PA.P. — i n i z e ­
ranno presto a Washington discussio­
ni di carattere militare con espo­
nenti della Difesa degli Stati Uniti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 21. — De Gaulle ha pro­

nunciato ieri a Verdun — era il 32. 
anniversario della più grande bat­
taglia della prima guerra mondiale 
— uno dei soliti discorsi anfirepub-
blicani e bellicisti, che fu però in­
terrotto dal più sorprendente e cla­
moroso incidente dell'annata. 

De Gaulle aveva appena aperto 
bocca che improvvisamente tutte le 
sirene della città e dei dintorni in­
cominciarono a ululare soffocando 
completamente per un buon quarto 
dlora la voce dell'oratore. Per far 
tacere questo colossale concerto di 
fischi, uno speciale reparto di pom­
pieri dovette salire in cima al cam­
panile della cattedrale e tagliare i 
fili della corrente elettrica. 

Questo energico rimedio aveva 
però la conseguenza di privare del­
la elettricità per oltre tre ore, me­
tà della popolazione di Verdun. 

Com'è noto, la battaglia di Ver­
dun è legata al nome del marescial­
lo Pétein, che ne comandò la difesi 
Da tempo si sapeva che a Verdun 
De Gaulle avrebbe parlate del - ca­
so Pétain», e quindi anche dei col­
laborazionisti, dell'epurazione e del­
la riconciliazione fra gollisti e pe-
tainisti. De Gaulle però, all'ultimo 
minuto, preferi rimaneggiare il pro­
prio discorso tagliando tutte quelle 
frasi che parlavano di Pétain non 
lasciandovi che una semplice allu­
sione, la quale non mancherà di su­
scitare delle vive polemiche nei 
giorni che verranno. 

Evocando la capitolazione del '40, 
De Gaulle ha affermato: -• Fu allora 
che un grande condottiero della 
grande guerra, il quale aveva reso 
al Paese l'imperituro servigio di 
vincere la battaglia di Verdun, sot­
to l'effetto dell'età, si lasciò tra­
scinare • dal torrente degli abban­
doni». 

A tutti quei patrioti francesi, che 
vedono in Pétain il responsabile nu­
mero uno della catastrofe naziona­
le, questa frase di De Gaulle appa­
rirà come un tentativo appena ca­
muffato per tuffare il caso Pétain nel 
torrente degli abbandoni; la cui 
vera fonte non sarebbe già la po­
litica anticomunista e filo-fascista 
di Daladier, bensì quel po' di de­
mocrazia che v'era nella terza re­
pubblica. La colpa di Pètein non 
sarebbe stata, secondo De Gaulle, 

che uno degli effetti « dei vizi pro­
fondi della costifurione repubbli­
cana». 

La cosa più paradossate di questa 
interpretazione storica del -caso 
Pétatn», è che essa viene pronun­
ciata dall'uomo del 18 giugno, che 
e la nemica dello spirito e della let­
tera della resistenza francese e la 
riproduzione della versione indo­
lente dei collaborazionisti, per i 
quali la sottomissione al nazismo e 
la lotta contro i patrioti e j comu­
nisti sarebbero state una specie di 
-• Verdun diplomatica ». 

-Che diritto ha l'uomo del 18 
giugno di sostenere oggi gli ideali 
che ha enrrfticamcntc condannati 
nel 1040? » si cliiedono stupefatti 
tutti i piorn«(i francesi che si ri­
chiamano alla rqfistenza. 

L. C. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 1» par. • Neretto lar'lla doppia. 

Putiti avviti ti ricevono prttio la 
ronetuionarla ttclativa v 

SOCIif« PER LA PUBIUCITA 
IN ITI LIA (S.P.I.) 

Via «ti Parlamenti n. • . Telefono 
tl'371 v «3-M4 ora 1.3» II. 

tlccMlonl L II 

ATTENZIONE!!! Smoditi Mt-.ia pllir» pt'hi 
giorni tttlpi 3000 in poi Peliirc* 12.000 a 
poi. Le pelliccerie più belle pia elegiaii pi-

?iseats DB tana rpnu int-.ript L A M l R. 
i» S. Cn»nnt 4t 5irni 4ti (Pie <ii MirnM 

Telef. fiTSOfi. 

26 Offerte d'impiego L 8 
GUADAGNERETE 34 mila ausili, test» thbJi. 
donne U tottri 0(cupin«ee, (ibbririn-io «l-
posi. profumi, hqjon, e-r ?rn\fr« iaT:«n-
do Iriofobollo. Fino. (VelU Toltili U. Pa­
lermo. 

l'IKIKO INGKAO 
' Direttore 

ANTONIO R1NALDINI 
Rprfatfcir»" r'SDonsubtle 

Stabilimento TiDojrraflco U C S I S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

NON CE 
Solo da " SUPER AB ITO avrete 

i più eleganti e convenienti abiti 
per uomo sia pronti che *u mi­
sura. Assortimento completo di 
stoffe a metro, giacche e calzoni 
di ogni tipo. 

Una visita e vi convincerete. 
SUPERABITO. Via Po, 39-F 

angolo Via Simeto. 

•muto laccata 
Morribanda 

nel paese dei soviet 

t Come si vive oggi in 
Russia. Una libera esposi­
zione corredata da fotogra­
fie. che piacerd a tutti ». 

Presso le migliori librerie op­
pure contro assegno di L. 700 

franco di porto e imballo 
E D I Z I O N I M A C C H I A 

Via CalamatU, li - Roma 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI STAMANE 

li Governo apre la via 
allo sblocco dei fitti? 
• Il Consiglio dei Ministri si riuni­

sce stamane alle 9.30 al Viminale 
prima della seduta del Senato. Ar­
gomento centrale all'ordine dei gior­
no è la proroga della attuale disci­
plina delle locazioni, proroga che 
milioni di famiglie attendono con 
ansia in Italia. Sembra che il prov­
vedimento che verrà sottoposto al 
Consiglio sia di carattere sospensi­
vo tale che pur permettendo la prò. 
roga allo sfratto nei casi di più gra­
ve difficoltà per l'inquilino, apra 
in costanza la via a un effettivo 
sblocco, a tutto vantaggio dei pro­
prietari. 

Tornerà inoltre al Consiglio dei 
Ministri l'ormai lamentevole storia 
del CIR-ERP e della sua organizza­
zione tecnica. A questo proposito 

Ieri ter» si tono ritmiti nella tede 
confederale I rappresentanti delle 
Federazioni nazionali dei settore nel­
l'industria 

Dopo ampia discussione è ttato de­
ciso che U C.G.I.C dovrà nuova­
mente avocare a t è la risoluzione 
del problema della rivalutazione del 
le categorie e quello degli assegni 
famlliar* 

Le forme concrete dell'azione da 
svolgere saranno esaminate dalla Se 
greterla confederale, nella sua riu­
nione che si terrà mercoledì nel po­
meriggio. 

Già nella discussione di Ieri sera 
sono emersi alcuni principi fonda 
mentali di onesta azione. Tatti si 
sono dichiarati concordemente per 
ama lotta generale, condotta — *• 
sarà U caso — volta a Tolta dalle 
varie categorie, o da intere provin­
ce. Anche le categorie che hanno ( l à 
ottenuto la rivalutazione potranno 
scendere In lotta per solidarietà. 

E' stata segnalata l'urgenza di giun­
gere ad ima conclusione, anche per­
chè varie categorie (ad esempio 1 
ferrotramvlerl) non hanno ancora ot­
tenuto la rivalutazione neppure per 
gli Impiegati 

Intanto sempre nuove categorie si 
pronunciano per questa fondamenta­
le rivendicazione: Il Direttive del ve­
trai t i è dichiarato deelse a giungere 
«ne ali* sciopero; la Federazione po­
ligrafici avrà un ultimo • decisivo In­
contro Il 21 ». T . « Milane con gli 
industriali. 

Bombe "polverizzanti" USA 
contro le truppe di Markos 
Mostruose dichiarazioni di Griswold : "La resa 
dei ribèlli " è necessaria Per il successo delVERP 

ATENE. 21. — Preceduto da ima 
violentissima azione di artiglieria 
durata oltre tre giorni, l'esercito gre­
co è stato lanciato oggi In una of­
fensiva di carattere « generale e ri­
solutivo > contro le truppe del gene­
rale Markos. All'odierna offensiva U 
governo fascista di Atene annette 
una enorme importanza. Mentre lo 
stesso re Paolo è partito per la li­
nea del fronte — nella regione di 
Ronltza o del monte Grammo» — set 
Intere divisioni, al comando del ge­
nerale Kalogoropulos, per un totale 
di • sessantamlla uomini, sono state 
lanciate nella battaglia, e numerosi 
apparecchi appoggiano l'attacco con 
la loro azione dall'alto. 

Perfino navi da guerra hanno con­
tribuito col loro fuoco alla prepara­
zione dell'attacco. 

Nell'offensiva sono state Impiegate 
bombe incendiarle americane • pol­
verizzanti » di eccezionale potenza. 

Tali bombe, che sprigionano un ca­

lore di oltre l.CM gradi centigradi, 
e fondono 11 ferro e Taccialo, sono 
state Impiegate per la prima volta 
Ieri mattina a nord e ad occidente 
di Kestorlon. Nel pomeriggio, una 
regione boscosa a sud del f u m é 
Allakmon è stata saturata con bem 
be Incendiarle da 250 km. Le nuove 
bombe sono state consegnate all'e­
sercito fascista soltanto sabato. 

Le forze di fanteria fasciste han­
no subito gravi perdite nel corso di 
contrattacchi da parte del guerriglie­
ri. Su veni otto del pia potenti capo-
saldi partigiani, le truppe fasciste 
son riuscite a conquistarne soltanto 
uno. 

SI apprende Intanto che Dsrlght 
Grie—-eld, capo della missione ame­
ricana per gli aiuti alla Grecia, ha 
dichiarate che < la resa delle forzo 
ribelli è quanto mal urgente aMnchè 
la Grecia possa cooperare con le al­
tre nazioni europe* al successo del-
rE.R.P. ». . 

non w" mancava di rilevare ieri ni>-
gli ambienti della stampa la nuova 
prova data dal partito dominante 
della considerazione in cui esso tie­
ne i propri satelliti di Governo. La 
stampa governativa e fiancheggia. 
trice ha infatti passato del tufo sot­
to silenzio la conferenza stampa .te­
nuta «sabato pomeriggio dal Mini­
stro Tremelloni sulla erogazione e 
distribuzione degli « aiu*.i » ERP. Di 
tutti i giornali governativi la sola 
Umanità, organo del partito di Tré-
melloni. ha dato la notizia: gli al­
tri l'hanno ignorata con la più gran­
de disinvoltura. 

Intanto domenica ad Arezzo De 
Gasperi ha pronunciato il primo di 
una lunga serie di « discorsi dal bal­
cone». Il grottesco annuncio è stato 
dato alla folla dallo stesso De Ga-
pperi. che ha promesso molti di­
scorsi domenicali • per •« informare 
direttamente » il popolo sull'attività 
del Parlamento. A proposito del 
Piano Marshall De Gasperi ha avu­
to Il coraggio di affermare -che lui 
non aveva mai detto che «i 400 mi­
liardi dell'ERP fossero il toccasana 
per tutti i nostri bisogni ». E intan­
to dimenticava che -4 ore prima fi 
tuo Ministro Tremelloni aveva an­
nunciato che non si tratta gii più 
di 400 miliardi, ma di 300. 

C. 0. I. M. 
CONSORZIO OPERAI IMPIEGATI MANUFATTI 

VIA MILANO, 11 (Traforo) - Telefono 44.403 
•____e__aaa_a-_sa_-a__-af-H__a_-_-a__B___n-_-_5_--_--_Baas 

DA L U N E D I 1 21 GIUGNO 

VENDITA STRAORDINARIA 
A PREZZI IMBATTIBILI 

ARTICOLI ESTIVI — RIMANENZE 

S C A M P O L I S C A M P O L I 

DISEGNI — COLORI — TIPI — PREZZI 

per soddisfare tutte le esigenze 

V I S I T A T E C I ! ! V ia M i l a n o 11 

Altri scioperanti 
nel porto di Londra 

LONDRA. 21 — Il porto di Lon­
dra è da oggi interamente paraliz­
zato. in seguito allo sciopero dogi! 
adoettl ai refrigeranti, che hanno 
solidarizzato con 1 portuali. In agi­
tarono già da otto giorni. 

I metallurgici belgi 
hanno vinto 

BRUXELLES. 21 — Il sindacato 
belga del lavoratori metallurgici na. 
diramato un comunicato ne: quale 
è detto cne lo adopero è stato com­
posto al!e 15 50 di oggi II comuni­
cato precisa cne gli accordi raggiun­
ti sono di p.'ena soddisfazione per 
tutu J lavoratori metallurgie! 

Coscrizione oMMìf atoria 
Houli Stati Uniti 

WASHINGTON. 21. — Ti Presiden­
te Truman si accinte a firmare la 
:egge sul servizio militare obbligato­
rio neirll Stati Uniti che e stata ap­
provata dai Congresso e che prevede 
la ferma di venturi mesi per 1 giova­
ni dal 19 al 25 a n n i 

SI prevede che |I .reclutamento ob­
bligatorio avrà i n a l o a tre mesi dal­
la promulgazione della lecce. 

La Convenzione Repubblicana a Filadelfia 
' (Continuazione dalla 1. pagina) i shall, che con il Netc Deal non ha 

tratta di vedere quale dei due grup- niente a che vedere 

VhfscUfr ft polire ponofra 
gtftlb nuatilr ttrlTHaaiai 

SHANGHAI, 20. — Truppe po­
polari sono entrate oggi nella ca­
pitale dell'Honan. Kaifeng, che si 
trovava assediata da una setti­
mana. Le truppe nazionaliste sono 
state costrette a ritirarsi nei 
quartieri aeUeatrioBaU della d t -

pt controllerà ti partito, quale, di 
cotwejnienai, sarà il candidato re­
pubblicano alla presidenza degli 
Stati Uniti e quali, in definitiva, 
saranno i grandi interessi indu­
striali e finanziari che reggeranno 
la politica americana dal 1948 al 
1953, se sarà eletto un presidente 
del Partito Repubblicano. 

La • vecchia guardia » «olarlo-
m'sfa ha «aWe radici nel partito e 
detiene alcune delle potirioni pre­
dominanti. Si pud dire che essa 
abbia in tnano tutta l'organizza­
zione, se così si pud chiamare, del 
partito F tradizionalmente antl-
neicdeal ed anche oggi Green, Pre­
sidente provvisorio della Conven~ 
zione, ha fatto, nel discorso pro­
grammatico. una lunga tirata con­
tro Roosevelt ed i suoi successori. 
In realtà auecestori di Roosevelt 
non ne esistono alla Casa.Bianca. 
ma Green, pur attraverso afferma-
rioni generiche, ha lasciato inten­
der* che non solo il New Deal non 
gli v* già, ma anche U pieno Mar­

ti discorso di Green è evidente­
mente appena l'avvisaglia di quel­
lo che sarà lo scontro tra « inter­
nazionalisti • e izolazionì5ti del par­
tito, la lotta cioè tra coloro che 
cedono l'espansione della potenza 
degli Stati Uniti attraverso la con­
quista del mercato mondiale, la 
distruzione delle barriere dogana­
li altrui e la subordinazione del­
le economie europee e asiatiche a 
quella americana, e coloro, inrf-
ce, che ritengono sia più oppor­
tuno spendere più che si può per 
aumentare la potenza militare sta­
tunitense e per le bombe atomi­
che ed agire senza la copertura dei 
bluff sulla cosiddetta difesa delle 
democrazie e della cipilfd ecc. ecc. 

Naturalmente la lotta tra i due 
eruppi «©TV è una controcersia bi­
zantina di ideolooie: nelle diver­
genze tra le tendenze può essere 
facilmente riconosciuta l'opposizio­
ne tra i eruppi finanziari di Wall 
Street e Quelli industriali di Chi-
caco, • «««li pedono con divani 

occhi la situazione internazionale 
e la possibilità di risolvere la cri­
si americana. 

Da ciò si comprende come la 
scelta del candidato repubblicano 
alla Presidenza investe problemi 
ed interessi tanto- più grossi di 
Taft o di Stassen, e che vanno 
molto al di ' là delle pareti della 
Convention Hall. Vanno tanto al 
di là che gli europei farebbero 
molto ben» a seguire con attenzio­
ne l'esito di queste giornate di Fi­
ladelfia. Gli • internazionalisti • of­
frono all'Europa prima di essere 
dominata economicamente e politi­
camente, e poi — se è necessario — 
di essere bombardata; gli isolazio­
nisti la minacciano prima con le 
bombe atomichi» e poi con la su­
bordinazione economica: la scelta 
del metodo dipende in definitiva 
dall'alta finanza e dai grossi trust. 

Vi è un terzo elemento naturai' 
mente, decisivo: la volontà di pa­
ce del popolo americano. Ma que­
sto ha molto poco a che ceder* 
con l'intrico che ti scolperé nei 
prossimi 
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AU» u n a murra DI nw m i 

Per. domani rincontro 
fra Louis e Walcolt 
NEW YORK, BI. — L'atteso In­

contro fra Joe Louis e -Jersey» 
Walcott avrà luogo mercoledì 2S 
sera allo Yankee Stadium di New 
York. 

A due giorni dalla grande batta­
glia si presentano ancora difficili le 
previsioni Louis ai presenta in per­
fetta forma. Egli ha perduto *ei 
chili duran'e l'allenamento e il suo 
peso attuale è quello stesso del­
l'epoca dei suo primo incontro con 
Walcott 
" Quinto a Walcott egli è apparso 

recentemente in fase di «superalle­
namento » 

L'organizzatore sportivo Mike 
Jacobs ha annunciato che sono già 
stati venduti biglietti per settecen-
tdrnlla dollari. Egli ha previsto che 
l'incasso complessivo ai aggirerà 
tul milione di dollari, quanto ad af­
fluenza di pubblico. Ma questa vol­
ta vi aaranno anche i proventi della 
televisione, sulla cui entità non ba 
voluto dir avÉte. , • 

i* T ' ] l J * t . .̂ . 

olivetti ii 
Tutti i omiomti in un mttlmo 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Or. etili e * . ? * . 1 ™ 
Specialista V«N 

GABINETTO DERMOCELTICO 

V I 
VENEREE . PELLE . EMORROIDI 
VICOLO SA VELLI. 3» (Corso Vittorio 
Emanuele, vicino Cinema Augusrus) 

Telefono 51.SS* 

Pnf. DE BERMRDIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
S-ia it-it fest. it-lz e per appuntasi 

VIA PRIXCTPE AMEDEO, % 
angolo vi« viminale (presso Stazione) 

M. BARONE 
SP>eClAI_iSTA 

V I N E R t K - ' • * • « . • , • 
VIA MARSALA M . taf. » ^ . • 
renali: t-U - Fest. S-uj R B I M M 

Telefono «M«M RWfSill 

Dr.R. DE FlilPPO 
M A L A t m 
Care rapM* 
Vano 

Pia P.pe 
TeL m.1 (P IrRini) 

Dflt TàUw pTsVf . 
•pocteiiata OCTSAOstfJopaaee 

MALATTIE PgUinES e 
rtes*J«t*»M».»avoeti 

% STROM 
SKCIAIKTA DOMAT01060 
Cura Indolore senza operazione 

Emorroidi - Vene varicose 
Ragadi . Piaghe . Idrocele 

VENEREE - PELLE' - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tel. « 5*1 - Ore «-13 e i«-»o 

Vestivo (-13 e in 

VIA DEL TRITONE. 87 
(dì fronte al « Messaggero •) 

Orario H-17 - Tel 4M M2 

Oener 
ALFREDO STROM 

Malattie veneree e «alla peli* 
•MORROIDI VEVE VARICOSE 

Ragadi Plaghe Idrocele 
Cara ladolere e teata operazioni 

Cérco UmUerro 304 
. (Piazza ^dei popolo) tei. SI 9M : 

Ore «-» — Festivi S-1J 

Or, SINISCALCO 
SPECIALISTA VENEREE PELI.* 
Via Vnirurrw». 1 (S'ertone) «ss «as 

ENDOCRINE 
Ctn eat nh esimimi trinali 
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taspaff n , fatte, «taolene. anomalie 
•essatiI, vecchiaia precoce, disdente 
ttovaallt. Vlatta t care pre-post nutrì-
statuali. Ora s-U; IMI • rettivi t-ll 
Dr. CARLETTI - P. Etqnillno. » 
Hat, si curano malattie veneree 
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